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.nistra corne .,~areJ::p~oin,:~ceo necess\\tip oper.poter effettuare t<tle mo-
vimento. "

~
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;'!i'

d

'.,'~,

. .. A

p

?

o,

)

In ,modo analogo viene realizzato l'altro collegamentoo o o, - 000 o

il, lega ~
Nell9(schema a entrambe le leve sono rappresentate in posizione

normak e risulta...chiara l'impossibilità di rovesciare la leva A, in
quello b invece è rappresentata la situazione che si ha dopo av~r di-
sposta: la Ieva E rovescia.

,

A B

~
A

B A ~

U
r

do

I
b c

" .

L'iptacca del'~ ,'~ispe~t\ya verticaletrovasi Orit di froljte alla
cornsppndel)teo tacca della sbarra orizzontale, cosicchè questa pùò. o o .L'o,.,'.. . 000 'o

~

!> ~ 15

~postarsi da sinistra"verso destra I?ermettendp cgslil rovesciamento
della leva A. o, o

'Ultimato però tale movimento' (schema c) la leva 'E è.bloccata

in posiziol)e rovescia, come è chiaramepte. ÌI:Idicato n.ella)igura.
1)1modo perfettamente analogo st realizza l'altro o collegamento'o .0 o o

A)egaE C D

e, dopo qu~nto si è detto, gli schewi a e b rappresentanti Ù'primo la'
situazione iniziale e l'altro quella 'finale non abbisognano di alcuna
altra spiegazione.

A ~ D

A B c D c

'.,

li

a

Collegamenti reciProci.

Nello studio dei collegamenti' fra le leve occorre 'tener presenti

alcune proprietà particolari riguardanti la reciprocità dei collegamenti.
Queste pr()prietà sono~le seguenti :

,° .Se una leva Ain l,tna cl'èterminata posizione lega la leva
E nella stessa posizione, reèiprocamente la leva E n'ella posizione
opposta lega la leva A pur" nella posizione ,opposta alla. prilna:

, In altri termini il collegàinerito .

A lega B

implica il seguente collegamento reciProco'

E.lega. A'.'
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1" Collegamenti. cònseguenti..'"c",
li! !il ~

~Si chial)lanocon,?eguèlliCl ~olìegamenti

..~~a'\iifàìtrT é1Iegat,énti,ysem}'JliCi.' f "~ : ~ ~
. Sé~unà levàA'in ,tÌnÌ:::determimrta"posi' ega.Jìnaiìè"ra'"B'I"

e~;;;'na determinata p~~iZib~.:~ia)I:,va'B~£!fi'qu ta posizione lega

,va'<C-;;ilt,un~~a~p~,?i:~e!;fe" ;~ri§rg:eche I~Jev3' A~l~!'l'l; ""

,'C ,n~ll ultJ;;,a~~slZ1on.e, lll~lc.ata: ""IO~ 111 ., 't..JIIi~iIIIECoSlcquando A lega,Bfe.,:B"lega C;deve dedursene
'"' . .~" ! 'Y't :.'" ..~" """, "', ~

{'fJ;]Ile~risulta dalJJ::concetto stesso'dèi cQllegamenti. .

:1:0 stesso p~incip,t~è vèro,a;icJ1~<ÌU~mdo:i;'~~c~'di una:rsola,"isf"",

~n:b, p~ù.l!'.v~ inter~edie p:r~le"g,uJ'h ,si v"eri;\i'hi la s;;.~Titta cO~;f~
nazlOne,d\. collegamentI :.a~che III tal caso la ,I!nma:1lleva~lega "

a "nelle, posizioni 'co:rìsicfer~le': litI"<; 'M';" ,'"~ w !if >, ".. .'~ ',.' ;!j' 'I!
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~, Cosi se abbiamo la Gondizione A' lega B ;, B lega C;, C lega D ;, - -- -- -
D lega E si verifica pureche A lega E. -' .~- -"

nonchè i collegafuenti reciproci

"~I

z
,', ," bA c " D

E

,',
~C

,'OA
~

'.Il,
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19

~

B lega A

C lega ,A ~

,D lega A. .0"

C lega"B

D I~a B

D lega C

È lega)?

E leg'f A

E lega D

E lega C

>c

~~

(ollegamenti multiPli e condizionali,

Può presentarsi alle volte la necessità cJ;jeuna leva A, ad eSi ro-
vesciata, debba legare, a seconda delle circo~;"tanze, o l'una o l'altra
di due altre leve B e C anche esse ad es. in posizione rovescia.

Un tale collegamento chiamasi collegamento multiplo e si esprime
colla notazione

Ed invero, se si esamina la figura di cui sopra si scorge facilmente
che il sistema di sba,rre orizzontali I, 2, 3, 4 è così rigidamente col-
legato per l'intermediario delle leve A B C D rese immobili, che si può
con,siderare il sistema stesso come una sola sbarra ,che costituisca il

collegamento A lega E. " ,

Ne) presente caso poi per quanto si è detto 'precedentemente,
,noI) solo esisterà il collegamento-A lega E ma avranno luogo ~utti i
collegamenti conseguenti qui appresso indicati.

A B

A lega £
A lega D

B lega D

~ lega E

~ lega E

.

A lega B o £
C 'I

Esso può venire realizzato abba-
stanza semplicemente facendo in

modo che la leva A rovesciata leghi
direttamente una delle, due leve ad
es, la B rovesciata e leghi invece l'al-
tra pure iJLBosiziol)e rovescia, quan-
do la leva B siacnormale. Un tale,

genere di collegamento si otti~ne'
com'è indicato nèlla figura, mediano
te anelli o Piastrine sco'rrevoli;
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% "1Leo" "ento indtcato nella figura"a;pagirìa precedentè'reàKzii"

, ~ i~7fef' ?t!!tr~~,ll~ ~ciùl'e~izlo1j '.! ~ff<'I:;""""!:~v~

~ 'w i ~i~ ~g"(~ ~F : ,,~ . ,~« ~ ~
" A lega' C sè'Bo, * ; 'ìfi ~

~ ~ '-,' 'i1:l.,~, "','I!I~ ""', !.j'" ~ ~
"'nprinlO~di deftLcòllegame!iti~e,ev{den"te-,;drea il'secondo si 'ilOja l'Il! ", ~" ~",~, "';0{' ,. ~ '~"' ", ,~~ -, ~

s~e ,gùandoJalevà'Csia;rové"9iata,"'1:1nt"scatu~~ d,ma .sua verti~aJe
~;è':rà ,,'còlloc;isi C'ontrola s~r~nga?orizz<rntalé'e~rovescian1ioi&~va \\
"la ;1'ànga'iM, sa,rrendo d~inisha,~'clèstra;: spingerà'ii'tal :nso'Ì' ~~el,;J1""

,'G ,sp':an'ga;"" iiÈ~,in.p~sizione 'norma:le8~C,i; ;£~~;~'Ilil;': " il' ,'%,
'z1Dn iovesèi " , " ,: '" ',A ~,;, .',," ' ,.

li!J :l'i',:iCon~tale':dispOSIZlO, se 13"A1!piro:Jissare )1!:~C:%Ìoye~sia S910:IIJ: ...,~< l" " -'" .,." '/;, 4", ~ ,,"'",,' "~~"*; "d'h

~ ":51uando'~'è~9!:"maIe'Pèr~hJse!B,.,r?,;;s~f~ve,selaia Al'ilè1):her~b~;bén'sh :ii1
B, ,0vesCIa ma;,non ,produrrebbe'p"ù alcun'ì'collegamento sull'I C",llpn

~ P';,te;~dosi!,peri~, a~d7n l!ja'ìièllo~coi~uni~a~tiL:,~òvim;e~~~~tl~
spral1\i:' N [f; '" ~ li! tiIj' . 'S, '1ì if!l

~~. ::Perciò, eco",1t;oÌlèg'!~ento diceSi1rcondifionale~,"
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.' La disppsizipne dei devi~tPi" dei segn~li, dell" leve e,dei, çolle-
gamenti, dpppiifrQveséiamen,tp dell;t)eYilft, spnpscbematiçam<inte

,fappr~entati nel disegno ,seg\1ente" \i,
" ,', ",,',

" "
';" ,> B'C<'~
~, .,""C' è

D 'iè "
. . E

,

.",

.' .i il-,, i. ,

...-

%"<

A
~

""TRONCO.

~ IILi"h D
B../""" IlIN~ N,,1:'\

'"
E-

v

" . ~

pa esso risulta evid.ènte'l'impùssibiÌitlt'di rimtettere in posizione
norinale lo.leve B o D o di rovesciare quene C odE, cioè.,dimodificare
in qualsiasi modo:la disposizione dei deviatoi dena stazione preparati

per ricevere il "t~~Po.iQ.~eçgnq'1Jin~,,'apn<;b~;~ueM~del segnale E se
prima non;veng""J~\nessa5i1posi?i0'h'èiiptm'lé'la hiva A, çiQè rimesso
il segnale A a via impedita:

L'insieme dei collegamenti su in,dicati soddisfa quindi alle condi-
zioni del nostro programma d'esercizio. cipè al caso in cui tutti indi-

stintamente i t~eni prQvenièj1tj d"M debbano essere ricevuti in
seconda linea. ma non sare])1'ie",pQssibileagottarlo ove si volesse
mantènuta la'l1bertà"dYriceveredeÙil:teniih seconda od fti: prima
linea secoQ.do l'opportunità. ' , ," "

SiccQme però una tale condiìì}!ne potrebbe riuscire, in taluni
casI. di grave imbarazzo nella pratièa den' eserciziQ cosi si è sentito
iL .j)ispgnodi prevedere. collegamenti chè consentano maggidri li-
bertà, nel progr"mma di ,servi~io, pure',çonservando alFapparato cen-
tral<\ le,suepropriet~,per quarto' riguarda la facilità e lai.sicure.zza
dene, manovre. ' ,

.< .~.

"

.25~i'

,
,:per ben cPmPrendere :la. coea; riprendiamo il.caso considerato'

pre2"edentementeesupporiiarno.chesi voglia mantenere nel 'programma
di servizio)afacoltà di,riceverec-itrenipravenienti da'lIa direzione M
in ,prima. Ò!:lin seconda li!)ea. ,

È ch}",~oche" se si vuole ricevere iL treno in prima lill'eadéve
essere.,soddisfatta":la GOndizione: .

" A'l~ga: B'p~E ' ,.
~ "i!! "01""'" cf. . " (, """.", ,.

mèntre .quando ~\,voglia riceyère' ily"no ip. seconda ,li!)ea dovrà
essere soddisfatta la condizione preced~.nteIp~.ntejnd,i,&a,ta"çioè :

Adega ~ C DE

'!!Perchèil treno possa essere 1:'icevutoin prima odjn seconda linea
'a rìQrma dei bisogni del seFizio il collegamento dovrà esserg tale da
soddisfare ad ambedue lo. cpndizioni indicate, e si pòtrà'Scrivere :'> ' ' , ,

~J{ga [(E'D) o' (~ C D)] E"

~ QuestQ collegament9 Potf,!;bbe essere realizzato praticamente
nel modo seguente: ,'.

"

.

"

",

,

,

"
""

A

"

D l

~

J

"

.'cf'
"

.' ,d'
,

. "

" .,

È però evidente che la possibilità permessailf questQ caSo di
rovesciare la leva del segnale A indiffereI\ternente,sia quando B eD
SO!)onormali sia quando B é 'I> sono 'fòveSci toglierebbe molto pregio
aLmeccanismo dallato'àella sicureZZa é costringerebbe C,

ili manovra,

.,
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lillIfiP "' i1I~ ?,!!\ § ,111 111
!IL ~'cc' ~ J!'.": 'i'~ f~ io ;lì c';! < ... '" "\\'29:111'..'" .~

F'~ ~ ~ , : Wé. CiO

I!I "" ~,~ 'f!/iI'c l" ~ ~ >lic. 'c .c~.

~~~1~~,c9ndi~io~£i'~a~èfa~~I2~;t'?y.~S~. i]ser~i"'J'è ~ ~ ~
, 'uelle<B GJ2;pd..Ementre.rBlt",ssa 'IW~ ~ - '" 1iI

~Y~i!,diCa1t~ic~ Il,n''llapo~i~6n::nòr''.}~4,e!1l '" !il2 !!ii~~
,:;!o!ro~es~iar~ 1f'le\caiN,A!a'gtN.rra'o:;izz6nJ&lé'~*scofre ~

~i'str'~,.,vei";~ aestra spi~geràijranell~ ~ ,h gnenteni"e ~ '"
."'zò~ltle!;2' the 'issera;1la'.:lev1 f~n ~izroÌ1e.LrO,1[èsJii~

à disROSQ,p~ri{ic~v","f'e,il1ttreno in a;J!~n:a ,"":~~;. ' '"~; ~ ~

, < gol'l;",:=,"", ~'d',",~4~"P"';!";"'~~~ <
Jiiè~v:;~nntr,no,~u~uma~tÒ1:,inariOson,~l,tseg~~lltil: ~;z;' , /' ~"~ ~

~ ~ ~~, ~ ~" c"" t:.'~ J" \!i '" ~ ~

,or,e tuttili deviftòi~nella: p'one nécessarià'pè~chè': ,,~?I
%-' ~ . c ". ,'f' ","'c '1' ~! ~ '"" ,'" .Ii' ~ ~,

~~~re con~1tpi~à'!sicu~ezz ".,auel1tbin'ario';,S,~~a,;
ne. nOn!s~rebbe possIbIle'IO e li:',leva'"Ir\li,catnç,e
~ '~. il<,~ ' ,. '.' ~~.-

ta) ~;;~e",,; l~va del segn,a~é~ + isponc:nle >J,J.bifi,!-riò-
eno"deve,eMrare;,,~ ",,~ ~'"" ,m~-' §!!.10viaP

",,~'1!i! '" - ~,"': ~@ c c;,-"!iì\" "1:: . £, ~ 2
.'~,~ "~"f ~.;gc<' """'~~ rP'..
, ... -.. if'<~~ ~ "'"." ,..

;1';i!vI~cia~e.ta1leva indleatrice i!,~a:ri~9 ~iijt:),. COWS-!;~~ li!

ddett!1l!?I,nj!,no~9mtal~ ~!,;erazlOn~s)J<legano"" 1~~:;ptoJ. ~
z'?ne~loro aSlegnata';i!e.._s~ré~deposslbrle la: man9vr'). d;~ ""'..' il!'
t~ !li ,:, ~}q; ,'fì<!>i ;";~ ,"" '"

!i!I.. iI',.. i!j ~':ì;. ~c ~ .,.."'--5:ii', ,,~ <31 ~ <:I

ròv~eiar~~la~le:;' I.segnal"~di~.proleTib"h~.~è~I~J1..?t, op:...

siL~~4'l~1e,~~in~~:c~f~ice (quando iiste) ir~ììal1f~~izi6neì-9i"
f>putl~;.I"1,1eV'e,dd ,!e::I~~ n~lle ,P~I~~4 "vl?hl~e~ei:sI0l",g~.."~

. lOne'tnormale g'h-..altn segnah dl"protezlOne%isltuatr,s'ir;hnee ~

~

~~~laìi.wun",. ~;:ltro"%t r~nOm""R,o.t_,re~b_be,~nmt'r a~~e :"sullo-v5Ct~:5sc"o~'4ib..,.,i{!,~J~'o""'~:~dl-:~.. "

'~destmato ~aLtreno Che SI attende. ,,~ :1!:i! ~ '"

c lÌe ;::'sìl1'co~p;':iti7-il cici~£ dei i'ioUeg:meI'i'ti&th'E?" reI]d°no

~ìlgre:,~o:a:el<tre~o'$~ell~ ?tà}j°4'e~ gi~ch~;mo~~~~b,~e po'Ssi"" '"

~n~r;;.~ a1cun::,modo~]e dl~Bo~Z1:om;,.deld~vla,~1 e.,.~~h;~~:tn "" !il ~

li.d mgresso3.d~ aìtre.!-lm;e se pnma ~n?J;\; SI rimette- n£'rmale?'}a: ~

~~e] ,~e~ri:a1e~~~ pi6~~~oneJii!relà~..V'o a};.tre>;l ~he"~,\,,,uo!~l1eeye~e,~

i!o!"a~quant9 sFe detto ,.ora 51 P95~o'12""disu~el"'siF;j'~JI"norme :
m '!f '" 7~"" ,,~

. ~IO l'e leve '\i~i 'Segnali a'"dista~za, ~(dischi::esemaforj" di prOto'

.~~~ìI~ _~i quelìif1imaJ.1.vra siJegano; f"i'-rdl:lolO:~ ~l:g~no lE1le~
;:rI1'!JcatrfeL " i!' "'i":11;' "', ~f:!
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< "~o 2° Le lev<\indicatrici legano le leve dei deviatoi'che interessano
le linee cui le leve'indicatrici stesse si riferiscono, ..

,3° LeJeve'Clei deyiatoi fra i quali esiste dipendenza si legano'fra di loro" ' :-

Sono collega!1,lentiprincipali quelli di cui ai numeri l° e 29, col-
legamenti secondari quelli di.cui ".In, 3,0 ,.,

Il

Il
"

~
,J

~

'J!

Quando si debba studiarè)o schema:"tdellaserrafara per Un de-
terminato impianto si dovrà cominciare"con lo stabilire i vari colle-
gamenti fra le leve che dovranno essere realizzati 5'°mpiJando coslil quad,o dei collegamenti,

IÙ'laJe q\iadro"si dovrann9 però evitare le indicazioni' non neces-
sarie e la 'ripetizioI)e dei collegamenti già;;implicitamente contenutiin altri, .""

Si dovranno perciò depennare tutti i collegamenti che già"ab-
biamoinC!icati col nome di'collegameI)ti reciproci ~,di collegamenticonsegu~pti, ~.

Dal~quadro dei"collegame;1fi si passa poi allo schema d~lla ser-
ratura meccanica" mediante l'applicazione di p,rocedimenti sempIifi-
cativi ch~ non è q\iìil caso cii spiegare,

.
-

Il! il
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"
GAPITOLOL '

DESCRIZIONE' GENERALE DEL SISTEMA

. ~

,i:'. "
l° -I!Ilpiego della pressione idraulicapeIla manovradidcviatoie segnali.

Gol sistema. Bianchi Servettaz la. manovra dei deviatJi e dei
segna)i viene esegulta'non direttamente dalla forza.muscolareappli-
cata" alle le:ve. di manovfà, bensi, c61 sussidioi di organi speciali,
dalÌWpressione,diun liquido.immagazzinato in apposito accumulatore,~ ""'0"" . , .

CoI;tp.a.neggiodelle leve di manovra nor si fa che dirigere la.pressione
Cli$P.'hiibilen,Il'accumulatore all'uno bd.all'altro:déi congegni appli-
catdi deviaGi od ai segnali che si vogliono manovrare, Schematica-
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